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IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che, con delibera di Giunta n.61 del 13/04/2021, nell’approvarsi il Piano
delle Performance e degli obiettivi relativo al triennio 2021/2023, veniva assegnato
all’Ufficio Attività Produttive, Commercio e Agricoltura, l’obiettivo di sviluppare un'idea
di progetto per la valorizzazione dei siti locali e la creazione di nuove attrattive in gra-
do di generare benefici alla comunità ed indotto alle attività economiche, senza asse-
gnazione di risorse specifiche ai fini dell’eventuale realizzazione delle risultanze di
progetto;

dato atto che in relazione al suddetto obiettivo l’Ufficio predisponeva un’idea di pro-
getto incentrata sul recupero e l’infrastrutturazione di piazze ed aree verdi mediante
l’installazione di giochi inclusivi ed attrattive ad alto impatto per bambini e famiglie
nonché sulla creazione di percorsi e sistemi di interconnessione dei vari siti valoriz-
zati per amplificare  e massimizzare il risultato, al fine di favorire i momenti di aggre-
gazione sociale, creare contesti ludici per i più piccoli, attrarre cittadini dai paesi limi-
trofi e generare conseguentemente indotto per tutte le piccole e medie attività del
contesto urbano;

atteso che l’Amministrazione, preso atto della suddetta idea progettuale, con delibera
di Giunta n.88 del 14/06/2022 ha dato mandato all’Ufficio attività produttive, commer-
cio e agricoltura di infrastrutturare Piazza della Musica mediante l’installazione di una
prima attrattiva per bambini di medio-grandi dimensioni, affiancata da un elemento di
svago inclusivo, a valere e nei limiti delle risorse assegnate al Comune con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 luglio 2020 – annualità 2021, pari a
complessivi euro  49.553,50, allocate nel capitolo di bilancio n.9405/2022;

considerata pertanto la necessità di procedere all’individuazione di un operatore eco-
nomico a cui affidare la fornitura e l’installazione di un’attrattiva per bambini di medio-
grandi dimensioni, affiancata da un elemento di svago inclusivo, da individuarsi su
appositi cataloghi predisposti da ditte del settore di comprovate esperienza e qualità;

vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, ed in partico-
lare:

• l’articolo 1, comma 311 disponente: “Al fine di incentivare gli investimenti in in-
frastrutture sociali, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione - program-
mazione 2014-2020, di cui all’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, è assegnato ai comuni situati
nel  territorio delle Regioni  Abruzzo, Basilicata, Calabria,  Campania,  Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia un contributo pari a 75 milioni di euro annui da de-
stinare a investimenti in infrastrutture sociali”;

• l’articolo 1, comma 312 a norma del quale: “Con  apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la coesio-
ne territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 31 marzo
2020, sono adottate le modalità attuative della disposizione di cui al comma



311; la distribuzione assicura un’incidenza del contributo decrescente rispetto
alla dimensione demografica degli enti”;

considerato inoltre che il comma 703 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, alla lett.
l), quarto periodo, prevede: “Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della spe-
sa riguardante gli interventi finanziati con le risorse del FSC, le amministrazioni titola-
ri degli interventi comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui
all’ art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposi -
to protocollo di colloquio telematico”;

visti:

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 luglio 2020, pubblicato in
G.U. n. 244, supplemento ordinario n. 36 del 02.10.2020, con il quale sono
state definite, in applicazione dei commi 311 e 312 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n.160, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, le modalità di
assegnazione dei contributi per investimenti in infrastrutture sociali ai comuni
situati nel territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nel  limite massimo di 75 milioni di euro annui,
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) di cui all’art.1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché le modalità di rendicontazione, verifi-
ca e recupero delle somme non utilizzate;

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2022, pubblica-
to in G.U. n. 44, 22.02.2022, avente per oggetto: “ modifiche al DPCM 17 lu-
glio 2020, concernente il contributo di 75 milioni di euro, per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2023, ai Comuni situati nel territorio delle Regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, da destina-
re a investimenti in infrastrutture sociali;

• l’ Allegato 2 al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 luglio 2020,
e riscontrato che a questo Comune è assegnato il contributo di €. 49.553,50
per l’anno 2021 a condizione che l’Ente inizi i lavori per la realizzazione delle
opere pubbliche finanziate entro il prossimo 30 Giugno 2022;

vista la delibera di Consiglio Comunale n.67 del 22/12/2021 con la quale è stato ap-
provato il  bilancio finanziario 2022/2024 e verificato che le citate risorse risultano
stanziate sul capitolo di spesa n 9.405 del bilancio 2022; 

visto il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 recante “Codice dei contratti pubblici”
ed in particolare:

– l'articolo 32, comma 2  a norma del quale prima dell'avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle
offerte, precisando che nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera
a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite deter-
mina  a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo  semplificato,
l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del forni-



tore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il pos-
sesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

– l'articolo 36, comma 2, lettera a), ai sensi del quale, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure
ordinarie, le stazioni appaltanti  procedono all'affidamento di  lavori,  servizi  e
forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, an-
che senza previa consultazione di due o più operatori economici;

– l’articolo 36, comma 6, stabilente che “per lo svolgimento delle procedure di
cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che
attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettroni-
ca. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A.,
mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pub-
bliche amministrazioni”;

– l'articolo 36, comma 7, a norma del quale l'ANAC con proprie linee guida, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo Codice
degli appalti, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni ap-
paltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle
indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli
operatori economici;

– l’art. 37, comma 1, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telema-
tici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa,
possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di servizi
di importo inferiore a euro 40.000,00, nonché attraverso  l'effettuazione  di  or-
dini  a  valere  su  strumenti  di acquisto messi a disposizione dalle centrali  di
committenza  e  dai soggetti aggregatori;

visto l'articolo 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposi-
to provvedimento a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il
contratto che si intende concludere, l'oggetto, la forma, le clausole ritenute essenzia-
li, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne motivano la scelta nel ri-
spetto della vigente normativa;

viste le linee guida n.4 approvate dall'ANAC con delibera n.1097 del 26/10/2016 e
aggiornate al Decreto Legislativo n.56/2017 con delibera n.206 del 01/03/2018, in
merito alle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle
soglie di  rilevanza comunitaria, indagini  di  mercato e formazione e gestione degli
elenchi degli operatori economici, ed in particolare:

• il punto 4.4.1 ai sensi del quale, come previsto dall'articolo 32, comma 14,
del Codice, la stipula del contratto per gli affidamenti di importo inferiore a
40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l'uso del
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite po-
sta elettronica certificata o strumenti  analoghi negli  Stati  membri ovvero
tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici;



• il punto 3.6 ai sensi del quale si applica il principio di rotazione degli affida-
menti e degli inviti, con riferimento all'affidamento immediatamente prece-
dente a quello di  cui si  tratti, nei casi in  cui i due affidamenti, quello pre-
cedente e quello attuale, abbiano  ad oggetto una commessa rientrante
nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere,
ovvero ancora nello stesso settore di servizi;

• il punto 4.1.3 ai sensi del quale in caso di affidamento diretto si può altresì
procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo sempli-
ficato, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, secondo periodo, del Codice dei
contratti pubblici;

• il punto 5.1.3, ai sensi del quale le indagini di mercato sono svolte secondo
le modalità ritenute più  convenienti dalla stazione appaltante, differenziate
per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatez-
za e proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici
del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, nonché di al-
tri fornitori esistenti, formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini della
programmazione e dell'adozione della determina  a  contrarre o dell'atto
equivalente, avendo cura di escludere quelle informazioni che potrebbero
compromettere  la  posizione degli  operatori  sul  mercato  di  riferimento;

rilevato che:

• l'articolo  1,  comma 1, del  decreto  legge  n.76/2020,  convertito  nella  legge
120/2020 e ss.mm.ii. dispone tra l’altro che: “Al fine di incentivare gli investi-
menti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al
fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID -19, in deroga agli
articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affida-
mento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023...”;

• l'articolo 1, comma 2, lett. a) del medesimo decreto legge n.76/2020, disciplina
le procedure per l'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto soglia e
prevede che la stazione appaltante procedano all’affido diretto appalti di servi-
zi e di forniture di importo inferiore a 139.000 euro, anche senza consultazione
di piu' operatori economici,  fermi  restando il  rispetto dei principi di cui all'arti -
colo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche  in-
dividuati tra coloro che risultano  iscritti in elenchi albi istituiti dalla stazione ap-
paltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione;

considerato che in materia di acquisizione di beni e servizi nelle pubbliche ammini-
strazioni rilevano ancora le previsioni di cui al decreto legge n.95/2012, convertito
con modificazioni dalla legge n.135/2012, che nel favorire sempre di più il ricorso a
centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement),
prevede:



– l'obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utiliz-
zarne i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via
autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449,
legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell'artico-
lo 1, comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell'articolo 11, comma
6, del D.L. n. 98/2011 (L. n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce ille-
cito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa;

– l'obbligo per gli enti locali, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o su-
periore a 5.000 euro e inferiore alla soglia comunitaria, di fare ricorso al Mer-
cato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 (art. 1, comma
450, legge n. 296/2006, da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 130, della
legge n.145/2018;

constatato che, ai fini per gli effetti di cui alla normativa sopra richiamata, non sono
attive in Consip convenzioni per l’acquisizione ed installazione di giochi per bambini
inclusivi;
dato atto che in relazione alle tempistiche assegnate per la definizione del procedi-
mento in oggetto ai fini dell’accesso ai previsti stanziamenti, tenuto conto della ne-
cessità di prodotti in pronta consegna e dell’eseguibilità e del necessario avvio delle
lavorazioni entro il 30 giugno 2022 si è provveduto:

• ad un’analisi di cataloghi online al fine di individuare e definire linee di prodotti
confacenti alle esigenze dell’Ente ed in grado di rispondere agli obiettivi di cui
alla citata idea progettuale;

• ad individuare nella linea di prodotti Play Urban realizzata dalla Play Casoria
SRL, tenuto conto delle caratteristiche, sia funzionali che estetiche, quella più
confacente alle esigenze dell’Ente, e segnatamente:
◦ nell’attrazione inclusiva denominata Bingo Bongo, per le cui caratteristiche

si rinvia all’allegata scheda tecnica;
◦ nell’attrazione inclusiva altalena con cesto, per le cui caratteristiche si rin-

via all’allegata scheda tecnica;
• ad individuare e contattare il concessionario/distributore locale della suddetta

linea di  prodotti,  rispondente  alla  ditta   AXOSAN di  Michele  Carboni,   via
Amendola  n.68,  07100 Sassari,  P.I.:  02400160905,  codice  fiscale   CRBM-
HL81M17G203G, onde verificare quotazioni, disponibilità dei prodotti  ricom-
prensivi dei necessari accessori di montaggio, tempistiche di installazione, an-
che ai fini del rispetto dei termini per l’accesso ai finanziamenti sopra indicati,
in relazione all’esperienza della stessa nel settore e nel rispetto del principio di
rotazione;

• ad avviare sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), in
relazione alle risultanze delle interlocuzioni di  cui al  punto precedente, una
trattativa diretta (ID Negoziazione: 3073514) con la  stessa  ditta AXOSAN di
Michele Carboni, per la fornitura ed istallazione dei richiamati prodotti presso
Piazza della Musica, secondo le tempistiche sopra definite, da cui è scaturita
un’offerta  tecnico-economica  per  la  fornitura,  consegna  ed  installazione  di



quanto necessitato, per un importo pari ad euro  € 39.900,00 più IVA al 22%
per un totale di € 48.678,00;

rilevato che, relativamente all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all'artico-
lo 80 del citato decreto legislativo n.50/2016 e secondo quanto disposto nelle Linee
Guida n. 4 dell'ANAC, l'Ufficio ha provveduto ad acquisire con riferimento alla ditta
Axosan di Michele Carboni:

– il documento unico di regolarità contributiva (INPS_31641757 valevole sino al
07/10/2022, da cui non si evincono cause ostative all'affidamento;

– visura ordinaria della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Cagliari tramite il portale telematico “www.infocamere.it”, in regola;

– il  casellario delle annotazioni sul portale dell'ANAC, da cui non si evincono
cause ostative all'affidamento;

– la dichiarazione resa dal fornitore in sede MePa in merito all'insussistenza del-
le cause di esclusione di cui all'articolo 80 del decreto legislativo n.50/2016;

– certificazione antimafia richiesta prot. 49029/2022, in attesa di emissione;

– il casellario giudiziale, da cui non si evincono cause ostative;

– regolarità fiscale, attestata dalla competente Agenzia delle Entrate con nota
acquisita al protocollo  n.21495/2022;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.67 del 22/12/2021 con la quale è sta-
to approvato il bilancio di previsione finanziario 2022/2024, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, e constatato che sul capitolo di spesa n 9.405 riferito alla singola
annualità nella quale è esigibile la spesa derivante dall'affidamento in oggetto,  insi-
stono risorse sufficienti a copertura della stessa;

dato atto che:

– ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge n.136/2010 ai fini della tracciabili -
tà dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento predisposti dalle pubbliche
amministrazioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in
essere, il codice identificativo dei singoli affidamenti (CIG) attribuito dall'ANAC;

– in merito all'affidamento in oggetto è stato ottenuto il CIG n.ZDC36D4E90, per
un importo netto pari ad euro 39.900,00;

– ai sensi dell’art 11, della legge n. 3 del 16 gennaio 2003 per la funzionalita'
della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, ogni nuovo progetto di in-
vestimento pubblico, nonche' ogni progetto in corso di attuazione alla predetta
data, e' dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti amministra-
zioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica

– in merito all'affidamento in oggetto in data 16/06/2022 è stato ottenuto il CUP
N.H42F22000290001, per un importo lordo pari ad euro 48.678,00;

richiamato il "Patto di integrità" approvato con delibera della giunta comunale n.192
del 13/12/2016 e dato atto che lo stesso deve essere obbligatoriamente accettato dai
partecipanti  alla  procedura  con  apposita  dichiarazione  da  produrre  assieme  alla
dovuta documentazione amministrativa al momento della presentazione dell’offerta,
nonché, in fase di stipula, richiamato nel contratto, quale allegato allo stesso;

ritenuto di dover procedere all'affido della fornitura di cui trattasi;

attestata in capo ai sottoscritti firmatari del provvedimento, ai fini della definizione del
procedimento in oggetto, l'insussistenza di situazioni di incompatibilità e/o di conflitto



di interessi ai sensi della normativa vigente o dell'obbligo di astensione di cui all'arti -
colo 6 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con delibera di
Giunta n.220/2013;

attestata  altresì  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa,  ai  sensi
dell'articolo 147-bis del decreto legislativo n.267/2000;

DETERMINA

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2. di affidare tramite Trattativa diretta sul MePA (ID Negoziazione: 3073514) alla dit-
ta  AXOSAN  di  Michele  Carboni,  via  Amendola  n.68,  07100  Sassari,  P.I.:
02400160905, codice fiscale  CRBMHL81M17G203G, la fornitura ed installazione
delle attrattive ludiche inclusive per bambini presso Piazza della Musica, come da
capitolato descrizionale allegato alla presente;

3. di dare atto che il costo relativo alle forniture e lavori di cui trattasi è pari ad euro
39.900,00 oltre IVA, pari a complessivi euro 48.678,00 Iva compresa,  finanziati
con il contributo infrastrutture sociali previsto dal Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 17 luglio 2020 sopra citato;

4. di garantire la copertura finanziaria della spesa derivante dall'affidamento in og-
getto mediante l'assunzione dei seguenti impegni di spesa:

• euro 48.678,00 sul capitolo di bilancio n.9405, Bilancio 2022

5. di dare atto che l'affidamento in oggetto:

• è stipulato in formato elettronico attraverso la piattaforma del MePA;

• è disciplinato dalle condizioni generali e speciali  di cui alla Trattativa Diretta
sul Me.Pa (ID Negoziazione: 3073514); 

6. di subordinare il pagamento dei corrispettivi correlati all'esecuzione della fornitura
in oggetto al  rispetto del disposto di cui all'articolo 3 della legge n.136/2010 e
s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

7. di dare atto che, ai fini del principio della competenza finanziaria, l'obbligazione
derivante dal presente atto avrà scadenza nell’anno 2022;

8. di individuare nel sottoscritto dott. Filippo Farris il responsabile del procedimento
in oggetto ai sensi degli articoli 4 e seguenti della legge n.241/1990.

L’istruttore

dott.ssa Roberta Augusti

Il Responsabile del Settore

dott. Filippo Farris 



COMUNE DI SESTU
Provincia di Cagliari

Determina N. 715 del 23.06.2022

ATTESTATO DI COPERTURA

Oggetto:  Affidamento della fornitura ed installazione di attrattive ludiche inclusive per 
bambini presso Piazza della Musica. CIG ZDC36D4E90 - CUP H42F22000290001

Anno Capitolo Acc/Imp ImportoDescrizioneSubArt. CodFornE/U

 9405  2022  48.678,00 Affidamento della fornitura ed 
installazione di attrattive ludiche 

inclusive per bambini presso Piazza 
della Musica. CIG ZDC36D4E90 - 

CUP H42F22000290001

D00715 1 0  26447U

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA
(art. 151 comma 4 D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000)

Sestu, 23.06.2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Filippo Farris

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

Sestu,  28.06.2022 L'impiegato incaricato


